
 
 
 
 
 
 

Calendario dal 16 al 23 Luglio 2023 

 

DOMENICA 16 LUGLIO  verde 
 

 XV Domenica del Tempo Ordinario - A 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 
Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli 

Ore 09.30 San Martino: S. Messa suf. Lea e Silvio Boselli e 

                             Def. Fam. Massari e Vezzani 

Ore 11.15 Fosdondo S. Messa. Suff. Gennaro Giannone   

Accompagnammo con la preghiera don Carlo e i ragazzi che 

partono per il campeggio 

LUNEDÌ 17 LUGLIO  verde 
Liturgia delle ore terza settimana 

Es 1,8-14,22; Sal 123; Mt 10,34 - 11,1 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore 

 

MARTEDÌ 18 LUGLIO verde 

Liturgia delle ore terza settimana 
Es 2,1-15; Sal 68; Mt 11,20-24 
Voi che cercate Dio, fatevi coraggio 

Ore 9.15 S. Messa alla Casa della Carità 

MERCOLEDÌ 19 LUGLIO  verde 

Liturgia delle ore terza settimana 
Es 3,1-6.9-12; Sal 102; Mt 11,25-27 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

 

GIOVEDÌ 20 LUGLIO  verde 

Liturgia delle ore terza settimana 
Es 3,13-20; Sal 104; Mt 11,28-30 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

Ore 16.30 Casa della Carità:  S. Messa  
 

VENERDÌ 21 LUGLIO  verde 

Liturgia delle ore terza settimana 
Es 11,10-12,14; Sal 115; Mt 12,1-8 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome 
del Signore 

Ore 9.15 S. Messa alla Casa della Carità 

SABATO 22 LUGLIO  bianco 

S. Maria Maddalena (f) 

Liturgia delle ore propria 
Ct 3,1 - 4a opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18 
Ha sete di te, Signore, l'anima mia 

 

DOMENICA 23 LUGLIO  verde 
 XVI Domenica del Tempo Ordinario - A 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43 
Tu sei buono, Signore, e perdoni 

Ore 09.30 San Martino: S. Messa suf. Lina e Alfonso Vecchi  

                              e Def. Fam. Pallini e Vezzani 

Ore 11.15 Fosdondo S. Messa   

Ore 18 a San Martino piccolo: ORA DI ADORAZIONE 
Preghiamo in particolare per la Giornata Mondiale dei Giovani, perché sia 

per tutti tempo di grazia. 

Oggi: Giornata dei nonni e degli anziani! 

ORARIO SANTE MESSE PERIODO ESTIVO  
DA LUNEDI’10 LUGLIO, FINO A FINE AGOSTO  SARANNO SOSPESE LE MESSE FERIALI a Mandrio e quella festiva del sabato sera alle ore 

19 a Budrio, 

PER CUI NELLE NOSTRE UNITÀ PASTORALI LE MESSE SARANNO: Feriali: alla Casa di Carità    Martedì e Venerdì ore 9.15 e Giovedì ore 

16.30 

MESSE NELL’UNITÀ PASTORALE BEATA VERGINE DELLE GRAZIE (CORREGGIO) 

Feriali: Ore 8.00 S. Chiara Ore 19.00 Madonna di Fatima e San Prospero (al martedì) 

Festiva del Sabato sera  Ore 18.30  san Biagio Ore 19.00 S. Quirino 

Domenica: Ore 8.00  S. Chiara, Ore 8.30 Fazzano, Ore 09.30 S. Martino, Ore 10.00 Madonna di Fatima e San Quirino,  

Ore 10.30  S. Pietro, Ore 11.15  S. Prospero e Fosdondo, Ore 19.00  S. Quirino 
 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA III GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI  (23 LUGLIO) 
 

Cari fratelli e sorelle! «Di generazione in generazione la sua misericordia» (Lc 1,50): è questo il tema della III Giornata Mondiale dei Nonni e 
degli Anziani. È un tema che ci riporta a un incontro benedetto: quello tra la giovane Maria e la sua anziana parente Elisabetta (cfr Lc 1,39-
56). Questa, ricolma di Spirito Santo, rivolge alla Madre di Dio delle parole che, a distanza di millenni, ritmano la nostra preghiera quotidiana: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo» (v. 42). E lo Spirito Santo, già disceso su Maria, le suggerisce di rispondere 
con il Magnificat, nel quale proclama che la misericordia del Signore si estende di generazione in generazione. Lo Spirito Santo benedice e 
accompagna ogni fecondo incontro tra generazioni diverse, tra nonni e nipoti, tra giovani e anziani. Dio, infatti, desidera che, come ha fatto 
Maria con Elisabetta, i giovani rallegrino i cuori degli anziani, e che attingano sapienza dai loro vissuti. Ma, anzitutto, il Signore desidera che 
non lasciamo soli gli anziani, che non li releghiamo ai margini della vita, come purtroppo oggi troppo spesso accade.  
 
È bella, quest’anno, la vicinanza tra la celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani e quella della Gioventù; entrambe han-
no come tema la “fretta” di Maria (cfr v. 39) nel visitare Elisabetta, e ci portano così a riflettere sul legame tra giovani e anziani. Il Signore spe-
ra che i giovani, incontrandoli, accolgano la chiamata a custodire la memoria e riconoscano, grazie a loro, il dono di appartenere a una storia 
più grande. L’amicizia di una persona anziana aiuta il giovane a non appiattire la vita sul presente e a ricordarsi che non tutto dipende dalle 
sue capacità. Per i più anziani, invece, la presenza di un giovane apre alla speranza che quanto hanno vissuto non vada perduto e che i loro 
sogni si realizzino. Insomma, la visita di Maria ad Elisabetta e la consapevolezza che la misericordia del Signore si trasmette da una genera-
zione all’altra rivelano che non possiamo andare avanti – e neppure salvarci – da soli e che l’intervento di Dio si manifesta sempre nell’insie-
me, nella storia di un popolo. È Maria stessa a dirlo nel Magnificat, esultando in Dio che ha operato meraviglie nuove e sorprendenti, fedele 
alla promessa fatta ad Abramo (cfr vv. 51-55).  
 
Per meglio accogliere lo stile dell’agire di Dio, ricordiamo che il tempo va abitato nella sua pienezza, perché le realtà più grandi e i sogni più 
belli non si realizzano in un attimo, ma attraverso una crescita e una maturazione: in cammino, in dialogo, in relazione. Perciò chi si concentra 
solo sull’immediato, sui propri vantaggi da conseguire rapidamente e avidamente, sul “tutto e subito”, perde di vista l’agire di Dio. Il suo pro-
getto di amore attraversa invece il passato, il presente e il futuro, abbraccia e mette in collegamento le generazioni. È un progetto che va oltre 
noi stessi, ma nel quale ciascuno di noi è importante, e soprattutto è chiamato ad andare oltre. Per i più giovani si tratta di andare al di là 
dell’immediato nel quale ci confina la realtà virtuale, la quale spesso distoglie dall’azione concreta; per i più anziani si tratta di non soffermarsi 
sulle forze che s’indeboliscono e di non rammaricarsi per le occasioni perse. Guardiamo avanti! Lasciamoci plasmare dalla grazia di Dio che, 
di generazione in generazione, ci libera dall’immobilismo nell’agire e dai rimpianti del passato!  
 
Nell’incontro tra Maria ed Elisabetta, tra giovani e anziani, Dio ci dona il suo futuro. Il cammino di Maria e l’accoglienza di Elisabetta aprono 
infatti le porte al manifestarsi della salvezza: attraverso il loro abbraccio la sua misericordia irrompe con gioiosa mitezza nella storia umana. 
Vorrei allora invitare ciascuno a pensare a quell’incontro, di più, a chiudere gli occhi e a immaginare, come in un’istantanea, quell’abbraccio 
tra la giovane Madre di Dio e l’anziana madre di San Giovanni Battista; a rappresentarlo nella mente e a visualizzarlo nel cuore, per fissarlo 
nell’anima come una luminosa icona interiore.  
 
E invito poi a passare dall’immaginazione alla concretezza nel fare qualcosa per abbracciare i nonni e gli anziani. Non lasciamoli soli, la loro 
presenza nelle famiglie e nelle comunità è preziosa, ci dona la consapevolezza di condividere la medesima eredità e di far parte di un popolo 
in cui si custodiscono le radici. Sì, Bollettino N. 0445 - 15.06.2023 2 sono gli anziani a trasmetterci l’appartenenza al Popolo santo di Dio. La 
Chiesa, così come la società, ha bisogno di loro. Essi consegnano al presente un passato necessario per costruire il futuro. Onoriamoli, non 
priviamoci della loro compagnia e non priviamoli della nostra, 
non permettiamo che siano scartati!  
 
La Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani vuol essere 
un piccolo segno delicato di speranza per loro e per la Chiesa 
intera. Rinnovo perciò il mio invito a tutti – diocesi, parrocchie, 
associazioni, comunità – a celebrarla, mettendo al centro la 
gioia traboccante di un rinnovato incontro tra giovani e anzia-
ni. A voi giovani, che vi state preparando a partire per Lisbona 
o che vivrete la Giornata Mondiale della Gioventù nei vostri 
luoghi, vorrei dire: prima di mettervi in viaggio andate a trova-
re i vostri nonni, fate una visita a un anziano solo! La sua 
preghiera vi proteggerà e porterete nel cuore la benedizione 
di quell’incontro. A voi anziani chiedo di accompagnare con la 
preghiera i giovani che stanno per celebrare la GMG. Quei 
ragazzi sono la risposta di Dio alle vostre richieste, il frutto di 
quel che avete seminato, il segno che Dio non abbandona il 
suo popolo, ma sempre lo ringiovanisce con la fantasia dello 
Spirito Santo. Cari nonni, cari fratelli e sorelle anziani, che la 
benedizione dell’abbraccio tra Maria ed Elisabetta vi raggiun-
ga e colmi di pace i vostri cuori. Vi benedico con affetto. E voi, 
per favore, pregate per me.  

 
Roma, San Giovanni in Laterano, 31 maggio 2023, Festa 

della Visitazione della B.V. Maria. FRANCESCO  



XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

PRIMA LETTURA (Sap 12, 13. 16-19) 
Non c'è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte le cose, 
perché tu debba difenderti dall'accusa di giudice ingiusto. 
La tua forza infatti è il principio della giustizia, 
e il fatto che sei padrone di tutti, ti rende indulgente con tutti. 
Mostri la tua forza quando non si crede nella pienezza del tuo pote-
re, e rigetti l'insolenza di coloro che pur la conoscono. 
Padrone della forza, tu giudichi con mitezza e ci governi con molta 
indulgenza, perché, quando vuoi, tu eserciti il potere. 
Con tale modo di agire hai insegnato al tuo popolo che il giusto deve 
amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buona speranza che, dopo 
i peccati, tu concedi il pentimento. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal. 85) 
 
SECONDA LETTURA (Rm 8, 26-27) 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo 
infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso inter-
cede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa 
desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni 
di Dio. 
 
VANGELO (Mt 13, 24-43) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra parabola, dicendo: "Il 
regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme 
nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, 
seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 
stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi 
andarono dal padrone di casa e gli dissero: "Signore, non hai semi-
nato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?". Ed 
egli rispose loro: "Un nemico ha fatto questo!". E i servi gli dissero: 
"Vuoi che andiamo a raccoglierla?". "No, rispose, perché non succe-
da che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il gra-
no. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e 
al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la ziz-
zania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel 
mio granaio"". 
Espose loro un'altra parabola, dicendo: "Il regno dei cieli è simile a 
un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. 
Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più gran-
de delle altre piante dell'orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli 
del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami". 
Disse loro un'altra parabola: "Il regno dei cieli è simile al lievito, che 
una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta 
lievitata". 
Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava 
ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta: "Aprirò la mia bocca con parabole, pro-
clamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo". 
Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinaro-
no per dirgli: "Spiegaci la parabola della zizzania nel campo". Ed egli 
rispose: "Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo. Il cam-
po è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania 
sono i figli del Maligno e il nemico che l'ha seminata è il diavolo. La 
mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dun-
que si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla 
fine del mondo. Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali rac-
coglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commet-
tono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e 
stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno 
del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!". 

Per le messe di   
Budrio, Canolo e Fosdondo:   Lino 328 21 15 369   

Per Mandrio, Mandriolo e S. Mart:   
Angela  339 5215679 dopo le 19  

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

PRIMA LETTURA (1 Re 3, 5. 7-12) 
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno 
durante la notte. Dio disse: "Chiedimi ciò che vuoi che io ti conce-
da". 
Salomone disse: "Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo 
al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non 
so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai 
scelto, popolo numeroso che per la quantità non si può calcolare né 
contare. Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rende-
re giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infat-
ti chi può governare questo tuo popolo così numeroso?". 
Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato 
questa cosa. Dio gli disse: "Poiché hai domandato questa cosa e 
non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te 
ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai doman-
dato per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le 
tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te 
non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te". 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal.118) 
 
SECONDA LETTURA (Rm 8, 28-30) 
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che 
amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo dise-
gno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche prede-
stinati a essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia 
il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha 
anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quel-
li che ha giustificato, li ha anche glorificati. 
 
VANGELO (Mt 13, 44-52) 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
"Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo 
lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi 
e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di 
perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i 
suoi averi e la compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che 
raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano 
a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e 
buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli 
angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace 
ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?". Gli risposero: "Sì". Ed egli 
disse loro: "Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei 
cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose 
nuove e cose antiche". 


